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)ggi per accontentare anche i vecchi 
ri, ai quali piace di tanto in tanto un 
atino, non publichiamo nel meriggio 
illustrazione, Publicheremo inyece un in- 
teressante racconto di Emilio Zola 
STORIA D' UN POETA PAZZO. 


toleta: ,Mamma Geltrude* rappresentata 
ieri al Costanzi. 


CRONACA LOCALE 
© FATTI VARI, 


Calendario, Luna nuova. Leva Il sole ore 
ara 79. — Oggi: 8. Susanna — Do- 


Valegrammi è Corrispondenze 
Le condizioni di Marsiglia. MARSI- 


G@LIA 10. Il Governo ha accordato al 
Municipio di Marsiglia L: 600,000, perla 
costruzione dei canali di fognatura nella 
città. Ieri sera, la seduta del Consiglio 
comunale, è stata tempestosa, Si discusse 
silla situazione sanitaria della città. Il 

sigliere Gal accusò l'ufficio d’igiene di 
asciar vendere in città la frutta prove- 
niente dalla Spagna, prima che i basti- 
menti che la trasport«rono avessero scon- 
tata la quarantena. Il cons. La Moe; at- 
taccò con parole yiolenti l’amministrazione 
municipale che trascurò vergognosamente 
le opere di risanamento. Marsiglia è cir- 
condata da cordoni sanitarî; l’Italia con- 
nidera Marsiglia come il luogo delle pe- 
atilenze, io causa appunto della sporcizia 
in cui l'amministrazione lasciò la città. Il 
publico applaudì freneticamente l'oratore. 
1 consiglieri Nicolas, Goiran ed altri ri- 
sposero che la sporcizia è soltanto nella 
immaginazione dell’oratore; la popolazione 
di Marsiglia ha nulla da temere dall'at- 
tuale stato sanitario. Il consigliere Blan 
dichiarò, come medico, che è falso che 
Yi sia in questo momento epidemia  cole- 
rica u Marsiglia (1). Il consigliere Nicolas 
&ggiunse che non vi è motiyo legittimo 
d'allarme ; sinora nessun pericolo minac- 
cia la città, perchè non vi è epidemia (!!!). 

Lo debitrio! del sarto Worth. PARI 
@I 10, Nel processo per la publicazione 
dei nomi di signore debitrici del famoso 
sarto Worth, questi che aveva mandato 
la circolare ai suoi corrispondenti coi no- 

delle debitrici fa assolto. Il giornale 

'élegraphe che aveva publicato i nomi 
fu condannato a pagare 4 mila franchi, 
dei quali 2 mila di multa, e mille per 
ciascuno a due querelanti. Più è stato 
condannato al pagamento delle spese, alla 
rifusione dei danni e allà inserzione della 
sentenza in sei giorni. 

Il colera. MARSIGLIA 9. Da iersera 
alle ore 5 sino alle ore 1 pom. d' oggi, 
avvennero 17 casi di morte per colera. 

Notizie marittime. BARI 9. Arrivò fe- 
licemente da Shields il pir. a.-u. Grazia“ 
cap. Giuseppe Benussi. 

Notizie sanitarie. NAPOLI 10, Quila 
salute publica è ottima. E' però grave la 
preoccupazione per le allarmanti notizie 
che giungono da Marsiglia e dal Genove- 
sato. 

— PARIGI 10. E° segnalato un altro 
vaso di colera fulminante a Cèrbere nei 
Pirenei. 

L'esposizione dell' 89. PARIGI 10. Il 
Figaro assicura che l’Austria e la Ger- 
mania non parteciperanno all' esposizione 
mondiale di Parigi del 1889. 

Furto a Loreto. ROMA 10. Alla Santa 
Casa di Loreto vennero sottratti oggetti 
di grande valore artistico. In seguito ad 
alcune voci corse a proposito di questo 
fatto, l'on. T'aiani mandò a Loreto due 
magistrati con incarico di eseguirci una 
rigorosissima linchiesta, 

Comedia nuova. ROMA 10. Tutti i 
giornali constatano lo splendido successo 
della nuova. comedia del Testoni, inti_ 


——————— _ 
Il delitto del parco Newton 118") 


Appena Kester fu sparito, si slanciò 
verso la fontana, proprio al posto dov'era 
siato lui. Aveva ben guardata la pietra, 
mentre questi girava intoruo a sè quegli 
sguardi atrani e paurosi. Là, davanti a 
lui, si apriva la crepatara dove Kester 
aveva messo il braccio ed egli w' intro- 
dusse il suo fino al gomito, poi fino alla 
spalla e i suoi diti tremanti toccarono 
subito ciò che Kester vi aveva nascosto. 
Riticd rapidameute la mano e vide. bril- 
lare alla luce della luna, la lama bleu di 
un pugnale d'acciaio, 

Con un grido d’orrore, lo lasciò cadere 
in terrs.... aveva riconosciuto. il pugnale 
che aveva visto nelle mani di Percy Os- 

nd, qualche giorno avanti il delitto, 
e che certamente doveva essergli appar- 
tenuto'l. 


) Riproduzione iststa, Froprietà dell'oditora Yor- 
sinaode @arsial 


Chiara — Turmomerro C. ure7 ant, 820. 
2 porn. 284. — Altezza barometrica 758.9. 

Oggi tutti indistintamente i nostri as- 
sooînti ricevono, assieme £I Pico lo del 
mattino, )' edizione di ieri meriggio, 
con una bella illastrazione sulla Regata 
di domenica. 

La conferma di un sequestro. 
L'i. r. Tribunale Circolare in Gorizia qua- 
le giudizio di stampa, ha deciso costituire 
il tenore della poesia ,Lasciatemi i miei 
sogni“ inserita nell'opuscolo; ,Ricordo del 
Festival agosto 1885“, edito per cura del- 
l'Associazione goriziana di ginnastioa coi 
tipî Paternolli, che incomincia colle pa- 
le: Lasciatemi i mieij sogni e termina 
colle parole : troppo sconfortano* gli ele- 
menti del erimine di perturbazione della 
publica tranquillità prev. al $ 122 lit. a. 
C. pen., ha confermato perciò il praticato 
sequestro del detto opuscolo e vietata 
l'ulteriore diffusione. 

Echi della Regata. Ci piace rile- 
vare che all'Avanti, imbarcazione . della 
Op raia; è avvenuto, al momento del vi- 
raggio un incidente, che mercè lu bravu- 
ra 6 la prontezza di spirito del ‘timoniere 
signor Rossi, fu riparato subito, senza che 
potesse portare gravi conseguenze. 

Mentre il Rossi ordinava la manovra 
del yiraggio, un pezzo importantissimo del 
timone gli si spezzò, così ch’ egli dovette 
supplire con le mani. 

Ci corre pure debito di rilevare un par- 
ticolare non accennato nella relazione di 
ieri. Nella seconda corsa il Salvore del- 
l',Etruria“ arrivò al punto di partenza 
sette secondi dopo il Nereo. Ciò che pure 
dimostra la valentia dei forti canottieri 
dell’, Etruria®. 

Per un serbatoio d’acqua. Lu- 
nedì 17 corr, sì esperirà presso questa 
Magistratura civica, publica asta per allo- 
gure ad impresa, in diminuzione del prezzo 
di grida di f. 2376.34, i lavori di ricostru- 
zione del serbatoio d’acqua nella. villa 
di Contovello. 

Il prospetto dei layori, i tipi e le con- 
dizionî (capitolato) d'asta, sono ispeziona- 
bili presso la suddetta sezione tecnica, al 
IV piano dell'edificio magistratuale. 

Suicidio al bosco dei pini, Ieri 
poco prima del mezzodì, il guardiano del 
bosco di pini, Giovanni Iurjovich, nel- 
l'eseguire la solita perlustrazione, rinven- 
ne, steso sopra un sedile di pietra, un 
uomo col volto ‘orribilmente deformato, 
che teneva ancora stretto în pugno una 
pistola. La canna dell'arma era in frau- 
tumi, e dal volto dello sconosciuto ‘colava 
a fiotti il sangue, che inzuppava tutto lo 
sparato dello camicia. 

Il guardiano ne fece tosto avvertita la 
autorità di polizia, e invitò due guardiani 
che. paltugliavano in quei pressi a custodire 
frattanto il cadavere. 

Dopo poco, venne sul luogo il Commis- 
sario di Cologna con l'ispettore di p. s. 
e alcune guardie. Passati alle constata- 
zioni necessarie, si verificò che l'arma do» 
veva esser stata caricata ad acqua e con 
doppia dose di polvere, perchè, al mo- 
mento dello sparo, la canna della pistola 
si spaccò portando via a quel disgraziato 
la mascella destra, e squarciandogli la 
_——————————_———_6@m 

XXX. 

Ga dote della signorina Culpepper. 

La signora Macdermott arrivò a Pen- 
cote il giorno che aveva fissato, e come 
Culpepper aveva previsto, si era appena 
sbarazzata dei suoi abiti da viaggio che 
gli chiedeva il denaro. E fu con sincera 
sodisfazione che Culpepper aprì il suo 
banco e le porse un rotolo di fogli di 
banca rappresentanti 5750 lire sterline 
che essa contò e ricontò con premura. 

Calpepper non aveva voluto mostrare 
la sun emezione quando Tom gli portò il 
denaro promesso, ma gli portava in cuore 
la più grande riconoscenza. Non poteva 
arrivare a capire come Tom avesse po- 
tuto trovare un imprestito di 6000 lire 
sulla vigna del Priore; ‘aveva cercato 
molte yolte di tentarlo, per conoscere il 
mezzo che avea potuto adoperare per ot- 
tenere un risultato così strano, ma Tom 
avea sempre sventato con successo tulti 
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bocca; la carica, uscendo poi dal naso, 
ne aveva portato via interamente il dorso. 

Gili si rinvenne sulla persona, un oro- 
logio con relativa catena d’argento, tre 
chiavi, due giornali, nessuna moneta e un 
portafoglio contenente: un viglietto di pe- 
gno d'un orologio e anello d'oro, una 
combiile di 150 fiorini scadibile il 24 
corr., aleuni biglietti diretti a degli emici 
0 parenti è una lettera di sei pagine, fir- 
mata »Stefano Zaccaria. Riscontrata la 
marca della biancheria, non si dubitò pun- 
to esser questi il vero nome del suicida 
perchè le calze a mano ch'egli indossava, 
portavano appunto le iniziali S. Z. Ciò 
stabilito, il cadavere venne fatto traspor- 
tare alla cappella mortuaria di S. Giusto 
a mezzo del forgone dell'impresa Zimolo. 

Dal contenuto delle carte che si rin- 
Yennero nel portafoglio, non è ben chiaro 
il yero movente che lo trasse al disperato 
passo, essendo yarie le versioni divulga- 
tesi in proposito, 

In una dichiarava che si toglieva la 
vita non potendo resistere a vivere tor- 
turato: da una malattia incurabile; in una 
altra lasciava capire d’ essere  conturbato 
da dissesti finanzisrî; nella lunga lettera 
infine accennava ad una questione d'onore 
insorta fra lui ed un bottaio, Pietto Pertot. 

Infatti, or non è molto, erano comparsi 
in alcuni giornali dei comunicati relativi 
ad una questione famigliare tra lo Zacc:- 
tia e il Pertot, in seguito ai quali questo 
ultimo sporse querela contro il Zaccaria 
che fu perciò condannato a 15 giorni di 
arresto. Questi fatti lo accorarono al puu- 
to da por fine ai suoi giorni, 

Il suicida fu già guardiano all'Istituto, 
aveva avuto un magazzino di carbone, ed 
ora s'industriava facendo l'ugente di com- 
mercio. Aveva 39 anni ed abitava presso 
uu fratello in Corsia Giulia. 

Una circostanza strana, Il povero dia- 
volo si assise nella stessa panchina sulla 
quale, tempo addietro, erasi suicidato uu 
domestivo di casa Morpurgo. Il suicidio 
deve esser avvenuto pochi minuti avanti 
‘she il guardiano seoprisse il cadavere. 

Decesso. L'ingegnere Raffaele Dr. 
Vicentini, già da qualche tempo molto sof- 
ferente, era da alcuni giorni alle acque 
di Ronceguo, ove erasi portato per cu- 
tarsi; ritornò poscia a Conegliano, presso 
sua figlia. Lì, aggravatosi il suo male; 
cessava di vivere sabato sera, nella non 
tarda età di 57 anni. 

L'ing. Dr. Vicentini fu già consigliere di 
città, portatovi dal Progresso“ fu pure, 
anni sono, presidente dell’ Associazione 
triestina di ginnastica e della Società per 
le Arti e l'Industria ; ultimamente faceva 
parto della Camera di Commercio, 

Quale ingegnere il Dr. Vicentini s° era 
dedicato in ispecialità alle opere idrauli- 
che ed uno dei progetti che gli era costa- 
to molti anni di atudî e per l' attuazione 
del quale ebbe non poco a prestarsi, si 
fu quello dell’irrigazione dell’agro dì Mon- 
falcone. La morte gli ha tolto la sodisfa- 
zione di vederne la completa attuazione. 

Scampati dalla morte. Una nu- 
merosa famiglia di signori triestini villeg- 
gianti a Salcano, volle intraprendere. gio- 
vedì una gita al Monte Santo, e noleggiò 
a tal uopo a Salcano, una vettura a due 
cavalli, con la quale si fecero condurre 
sino al santuario. Nella discesa, a metà 
strada, il cocchiere  avvisò quei signori 
che c' era un passo molto pericoloso per 
le vetture, e quei gitanti prudentemente 
scesero idi carrozza per fare qhel tratto a 
———————————@—@6——6@ò 

— Avete seguito il mio consiglio in 
quanto alla Vigna del Priore, signor Cul- 
pepper, e ve ne siete trovato benel yo- 
lete ora seguire un altro consiglio che 
vorrei darvi? 

— Che consiglio, Bristow, che consiglio? 
- domandò il vecchio, graziosamente. 
Son pronto ad ascoltare tutto quello che 
avete da dirmi. 

— Vorrei far tracciare delle piante per 
scavare le fondamenta per uu certo nume. 
ro di case; venti o, trenta almeno; nella 
Vigna del Priore, 

— Bristow, io vi domandai se, eravate 
pazzo quando mi parlaste dell’ ipoteca, e 
ye lo domando anche oggi ? 

— Sono quello che era allora! 

— Costruire delle case nella Vigna del 
Priore P... Ma nessuno vorrà abitarle ! 
un posto troppv deserto, troppo isolato | 

— Questo non ha che fare con la mia 
idea. Se volete credermi, e se ayete fede 


questi tentativi, E qual fula sua sorpresa \in me; farete cominciare i lavori senza un 
quando, quslche giorno dopo avergli por- giorno di ritardo. 


tate le 6000 lire, Tom venne a dirgli; 


ì 


— Ma come ? è che cosa farò alla fine 


avvisi di comuierolo soldi 1812 riga; commntoati; 

avvisi teatrali, artist mortoari, necrologie, rin- 

graziamenti eoc, soldi 50 la riga; nel corpo de 

giornale fi. 2 la riga. Avvial coltettivi soldi 2 la 

parola. Pagatsenti antlofpati. — Non al restitut- 
cono. manoscritti quand' an 


piedi. Fu una vera fortuna, perchè giun- 
ti al punto suindicato uno dei cavalli si 
impennò, e trascinò l’altro in un burrone. 
Uno dei cavalli rimase morto, sul colpo, 
l'altro è gravemente malconcio, e la yet- 
tura fu pure molto danneggiata. 

A norma dei naviganti il Go- 
verno marittimo porta a conoscenza del 
publico che nel porto di Tripoli e al di 
fuori furono poste delle torpedini. I nayi- 
gli di qualunque specie dovranno entrare 
nel detto porto secompagnati da piloti I 
proibito l'ancoraggio fuori del porto, come 
pure alle barche pescherecce di trovar 
innanzi alle fortezza  Goubekla e Hambia 
ed al fanale per pescare o passare. 

Un posto disponibile. Sino al 18 
corrente è aperto il concorso presso la 
Direzione delle Poste e Telegrafi, ad un 
posto di commesso resosi vacante presso 
l'ufficio postale in Barbana a oui ya an- 
nesso l'annuo assegno di f. 150, il pau- 
sciale di f. 40 per le spese d' ufficio e il 
pausciale d' annui f. 280 per la menuten- 
zione della quadruplice settimanale pedo- 
neria fra Barbana e: Dignano. Il concor- 
rente dovrà prestare la cauzione di fi 200, 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti effetti : 

Un ombrellino, rinvenuto tra il Boschet- 
to ed il Cacciatore, dal signor Giuseppe 
Menz, — Un yiglietto di cancello, rinve- 
nuto in via Malcanton. — Un nettadenti, 
rinvenuto dalla sig.a M. R., in via Gelsi. 
— Una chiave, rinvenuta in via Nuova, 
dal sig. Pietro Bullo, Altra. chiave, 
rinvenuta in Piazza della Borsa, 

Cavallo e calesse che preci- 
pitano, Iersera verso le 7 e tre quarti 
avvenne a S. Giacomo un grave infortu- 
nio. Il signor Giovanni Blasizza, d’anni 24, 
abitante presso la madre "T'eresa in una 
cosinu di sua proprietà in via del Pozzo, 
aveva preso da otto giorni a costo, un 
cavallo, dall' oste di Banelli. Ieri poi lo 
attaccò ad un calessino per provarlo. La 
gita andò benissimo, sino in piazza San 
Giacomo, ma quando fu alla voltata che 
mette alla Pescheria, il cavallo prese la 
mano al guidatore, che non fu più padro- 
ne di frenarlo. Per maggior disgrazia il 
freno non chiudeva in modo da trattenere 
la corsa e così il carrozzino tirato a pre- 
cipizio giù per la ripidissima discesa di 
via del Rivo andò a battere contro,il palo 
telegrafico che si trova piantato sulla via 
del Bosco, proprio dirimpetto alla via del 
Rivo. L'urto fu tale che il carrozzino an- 
dò in frantumi, il muretto di riparo orol- 
lò, trascinando seco il cavallo e il guida- 
tore che furono precipitati da un’ altezza 
di sette metri. Il cavallo rimase morto sul 
colpo e trasportato poscia dal canicida; il 
ferito venne accolto provyisoriamente nel- 
la vicina farmacia Manzoni. Là, non tro- 
vandosi presente alcun medico, si pensò 
di mandare a prendere una lettiga all’ o- 
spedale ‘e questa arrivò, non, si sa per 
quali circostanze, 45 minuti dopo. Intanto 
una folla straordinaria s'era radunata da- 
vanti la farmacia, ai piedi del muro e 
sulla via della T'esa e stava facendo dei 
commenti sulla. pochissima solidità del 
muro, senza la quale la disgrazia forse 
non sarebbe avvenuta, chè - oye il muro 
avesse resistito all’ urto - cavallo e vei- 
colo non sarebbero, presumibilmente, pre» 
cipitati giù da quell'altezza. 

Si vociferava pure che il conduttorenon 
era più padrone delle sue facoltà intelet- 
tuali, per le copiose libazioni fatte in gior- 
nata; ma ciò è falso. All'ospedale il ferito 
——______—__———-= 
del mese, quando l'impresario mi presen- 
terà i primi conti? 

— Tutto questo si accomoda facilmen- 
te. Il vostro credito è solidamente stabi. 
lito, e questa è la coss principale. 

— Ma qual sarà poi il risultato finale di 


i [tutti questi misteriosi rigiri.P 


— In questo momento mi mettete in un 
imbarazzo, domandandomelo. Vi prego di 
essere indulgente e di accontentarvi, affin- 
chè il segreto resti un mistero ancora per 
un po’ di tempo. Se ayete in me abba- 
stanza fiducia, seguite, il mio consiglio Se 
no psrderete semplicemente un'occasione 
per fare un buon affare, 

— Via, via! questo è uno sbaglio che 
non farò mai, rispose Culpepper dopo a- 
ver riflettuto, 

In poche parole, il risultato di tutto 
questo si fu, che dopo una settimana, 
trenta o quaranta uomini lavoravano e co- 
miaciayavo a scavare le fordamenta di 
numerose ville che il signor Culpepper sî 
era finalmente deciso a fabricar sul torre- 
no detto la Vigna del Priore. © ..tisus, 


‘venne ricevuto dal medico d’ ispezione, 6, 
poscia visitato dal sig. Dr. Osmo. Si cvu- 
Statò frattura del femore, una piccola la- 
cerazione al cupo e null’ altro. 

Iluttavia non è escluso che si possano| 
manifestare delle complicazioni, per delle 
contusioni che il paziente può avere ri- 
portato internamente, Si spera però che 
ciò non avvenga. 

Snl luogo del disastro, ove il muro fu 
danneggiato, venne collocata in perma- 
nenza una guardia, temendosi il crollo di 
un’altra parte di muro. Cie: 

Atterrato. Nelle ore pom. di ieri, 
nello stradale di Gretta, un calesse atter- 
rava il vecchio Domenico Candolini, set- 
tantenne. Nella caduta il poveretto riportò 
diverse contusioni, per fortuna leggere. 
Venne, da alcuni pietosi, accompagnato 
alla sua abitazione in Gretta, N. 39, ove 
ricevette le prime cure dal medico signor 
Dr. Janovitz. 

Donne che sdrucciolano. Non 
o è d’arricciare il naso, si tratta di due 
povere vecchierelle che ieti, nelle ore an- 
timeridiane, ebbero la disgrazia di sdruc- 
ciolare e ferirsi più o meno gravemente. 
Cadde prima (ore 74, circa) Antonia Ren- 
gel, lavandaia, sessantenne, da Trieste, 
abitante al N. 61 di Cologna, e si di- 
storse il braccio sinistro. Poco dopo, in 
Piazza Barrier vecchia, sdrucciolò la vec- 
chia Teresa B., d'anni 67, da Udine, ve- 
dova, abitante in via Rossetti N. 336, 
fratturandosi la clavicola destra. Vennero 
entrambe accolte al civico ospedale. 

Ferito a tradimento. Ieri, nel 
dare la notizia sotto questo titolo, dicem- 
mo d'accogliere con la dovuta riserva le 
dichiarazioni dell’ Edoardo Jurettig, il 
quale pretendeva d' esser. stato ferito a 
tradimento mentre passava per la vis del 
Volto. Quella feriti la riportò in seguito 
ad una rissa avvenuta in via di Crosada, 
Aggiungemmo pure che l polizia faceva 
già le necessarie indagini in proposito. E 
difatti ora apprendiamo che il feritore è 
stato arrestato ieri mattina. un certo 
Mussetich Francesco. La rissa avvenne in 
seguito a diverbio arricchito da parole 
offensive. 

Ancora la mannaia. Da che la 
polizia si è messa di buon proposito a 
perquisire i ‘detentori di coltello per se- 
questrarli, ora, ad ogni piccola zufta che 
succede, ‘si vedono ruotare per l’aria le 
mannaie. 

Anche ‘domenica sera, alle 10ore, seop- 
piata una zuffa nell'osteria detta di Ga- 
sparo, in via S. Marco, uno dei rissanti, 
afferrata una mannaia, l’ alzò minaccioso 
col proposito di colpire il cameriere della 
usteria. 

Giunte sul luogo le guardie di p. s., 
procedettero. all'arresto dei muratori: 
Ferdinando D., d'anni 18 ed Andrea S., 
d'anni 20, ambidue da Trieste. 


Corte d'Assise. Parecchi furti ed 
un ladro solo. Teri fu aperta la sessione 
della Corte d’ Assise. Presiede la Corte 
il cons. Dr. Danelon, giudici: consiglieri 
Indoff e Dandini; P. M. Canevari; difesa 
avv. Dr. Baseggio. La giuria è composta 
dai signori: Fr. Zorn, Giov. Stegù, Ant. 
Paulin, Ad. Massopust, P. Rovere, @. 
Centassi, Aug. Petrovich, F. Wutscher, P. 
Garlatti, G. Seriau, Teod. Wiesenreiter. 

Al banco degli accusati siede un giova- 
notto di 24 anni, Francesco fu Francesco 
Candus, goriziano, ‘agente di commercio, 
già punito. 

Costui la mattina del 28 marzo p. p. 
ricevette di buon' ora - ‘alle 8: - la visita 
non sempre gradita, del canvellista di po- 
lizia signor Titz, e da quella mattina si 
ebbe alloggio gratuito. In quella notte 
aveva dormito nella stessa stanza del 
Candus, presso ll affittaletti, Pietro An- 
dreuzzi, in via Riborgo N. 6, un certo 
Giovanni Lacosegliaz, negoziante di vini, 
istriano, il quale, avendo un portafoglio 
ben fornito, aveva avuto la cura d' invol- 
gerlo in un fazzoletto, di porselo sotto la 
camicia e dormirvi sopra: Durante la not- 
te il tossite del Candus ed il bisogno di 
bere lo veglid; cercò istintivsmente il 
portafoglio e lo rinyenne, non sotto la ca- 
micia, dove se | era messo - ma un po” 
distaute dalla persona; il fazzoletto uel 
quale stava involto era stato tagliato e 
tagliata sì trovò pure lu camicia. 

Tastò, così all'oscuro, il portafoglio e 
gli parve smilzo di ‘molto. Lo visitò in 
silenzio, a tasto; mancavano* 200 fiorini. 
Uscì ulla cheticheila dalla stanza ed av. 
vertì l’Andreuzzi di quanto: gli accadeva : 
costui lo esortò a ricoricarsi ed a starse- 
ne zittu; e. intanto egli andò per le guar- 
die. Assieme a questi venne il sig. Titz. 
Data una sbirciata agli avventori dell'An- 
dreuzzi, il pratico funzionario di polizia, 
ferud lo sguardo sul Candus. 

— Chi.è lei ? - le chiese. 

— .gMi son Francesco Candus...“ e qui 
deolinò le sue generali. 

— Non è stato già in prigione? 

= yBior sì, sete ani fa.* 

— Ah! mi pareva di conoscerla! 


Durante questo breve interrogatorio; 
una guardia aveva visitato le tasche di 
un paio di calzoni ch'erano presso il letto 
del Candus e vi trovara 4 bansanote da 
50 fiorini e 2 da 5. 

— Di chi sono quei calzoni ? 

— Mii i xe, ma devi esser sta qualchi- 
dun che me yol mal, a tarme el scherzo 
de mèter drento quei bezzi, par dispeto.; 
mi no so gnente.“ 

— Ah, lei non sa niente? Ma non fa 
nulla; la verrà con me. 

E fu condotto in prigione. 

Questo non è però il solo fatto peroui 
il Candus fu tratto dinanzi ai giurati. Po- 
chi giorni prima, ad un tal Francesco 
Salvagno, pure ospite dell'Andreuzzi, ven 
nero a mancare f. 7; e non poleva esser 
stato altri a rubargliegli che l'accusato. 

Altri due furti ancora sì addebitano al 
Candus: dal gennaio alla metà di febbra 
io egli trovavasi a Zara, dove si uccupa- 
va del commercio di foglie di lauro. Colà 
aveva preso stanza presso certa Marianna 
Miaz. Il commercio delle foglie di lauro 
non prosperava, percui il Candus abban- 
donava Zara per ridursi a ‘Trieste, la- 
sciando un debito di i6 fiorini presso la 
Mlaz. 

Un giorno la Mlaz, avendo incontrato 
un tal Luigi Giordani detto Wenezian, 
che conosceva il Candus, uscì a parlare 
del debito che questi aveva con lei; al 
che il Venezian le rispondeva che non a- 
vrebbe dovuto temere pei denari, perchè 
egli sapeva che il Candus aveva mezzi, 
avendo, prima di partire per Trieste, im- 
peguato varà oggetti preziosi per oltre 70. 
fiorini; e dalla descrizione che il Venezian 
ne fece, la Mlaz concepì un forte sospet- 
to che quegli oggetti fossero suoi, perchè 
ne aveva di perfettamente uguali in una 
cassetta. che teneva nella stanza dove a- 
veva dormito il Caudus, e della quale un 
giorno s'era dimenticata la chiave nella 
serratura, Corse a casa, visitò la cassa e 
trovò che i gioielli erano stati proprio 
portati via, 

A Trieste poi, il Candus era andato ad 
alloggiare in via del Solitario N. 1, pres- 
so Maddalena Codaglio. Una mattina la 
Codaglio scoprì la mancanza di un fer- 
maglio e di un anello d'oro, nonchè di 8 
f. în argento che teneva in un cassetto in 
cucina. 

‘Alle lamentazioni della Codaglio, il Can: 
dus giuocò la comedia, giurando di far 
passare un brutto quarto d'ora sl ladro, 
se lo avesse scoperto. Era uno zelo ec- 
cessivo, che mise în sospetto la Codaglio. 
Un'amica di questa, Amalia Vianello, fur- 
ba ed energica, lo prese alle strette egli 
fece confessare ch'era stato lui a commet- 
tere il furto e dichiarò altresì che aveva 
impegnato per 2 fiorini il fermaglio e ven- 
duto l'anello per 5 fiorini. La: Codaglio 
gli perdonò, colla condizione che se ne 
andasse subito via. 

Questo ‘ultimo è l’unico furto che il 
Candus confessa; lo qualifica però uno 
soherzo. Il furto dei 200 fiorini e quello, 
di © fiorini li nega. 

Circa al'furto dei gioielli della Mluz di 
Zara egli dice che fu la servente della 
stessa, con la quale a suo dire amoreg- 
giava, che glieli diede, perchè si uiutasse 
nel suo commercio. Risulta invece che 
quella ‘serva non ha mai amoreggiato col 
Candus e ch'è sempre stata una donna 
onesta. 

I giurati affermarono i 4 quesiti loro 
proposti, in seguito a che la Corte con- 
dannava Fraucesco Caridus a 8 auni © 
mezzo di carcere, 

In pericolo. Una piccina di 8 anni, 
trastullavasi l'altra sera sur una delle în- 
ferriate che cingono il Giardino publico; si 
arrampicava, discendeva;/s’ arrampicava: di 
nuovo per giungere a toccare un ramo di 
un albero vicino e rideva di gioia quando 
le veniva fatto di ottenere lo scopo. S'in- 
tese un grido; accorse tvato îl guardiano, e 
afferrò nelle sue braccia la piccina che, 
durante la protratta manovra, aveva mes- 
so un piede in fallo ed era caduta sopra 
la puuta d'unasta dell'inferriata, ferendosi 
piuttosto gravemente all'ascella. Il guardiano 
consegnò la piccina alla madre, che si af- 
frettò a condurlz a casa. 

Al lavoro. Teri, al tocco e ‘, dopo 
mezzogiorno, si presentò all' ambulanza 
chirurgica il bottaio Antonio Vecchiet, di 
anni 30. Il disgraziato operaio erasi ferita 
la mano destra con un colpo di mannaia, 
mentre aceudiva al suo lavoro. Medicato 
dal medico d’ ispezione al civico ospedale, 
ge ne ritornò alla propria abitazione. 

_ Minutaglia. Teri mattina dal depo- 
sito del birraio Francesco K., in via del 
Torrente N. 5, venne a mancare una spi- 
na di ottone del valore di f. 14. 

._ Un ignoto furfunte asporieva pure 
ieri, le due ruote d'un carretto di pro- 
prietà del signor Francesco O. 

— Alla riva della Sanità fu rinvenuta 
una cassa vuota che ora trovasi deposità- 
ta presso le autorità di p. s. 


Ultimi arrestati. Per eccessi: Car- 
lo ©., barbiere, d' anni 40, da Trieste ed 
Elisabetta S., d'anni 37, stiratrice, da Bil 
lichgraz. 

Per illecita questua: Carlo 0., d' anni 
30, facchino, da Monfalcone e Pasqua C., 
d'anni 73, da Gradisca. 

Per mancanza di recapiti: Matteo S., di 
anni 36, villico, da Butora. 

Ogni giorno una Anche ai gior- 
nî che corrono si possono sentire delle e- 
sclamazioni ingenue. 

L'altro ieri in uno stabilimento balnea 


re, ùn giovanotto elegante interruppe le|5 


discussioni sulle origini dell’ uomo per 
domandare : 

— Allora, da 
solo P 

— Affatto! 

— Ma, con chi faceva i suoi debiti P 


principio, Adamo era 


Borsa del 10 Agonto. Nessuta oscll;zione 
nei Corsi che chiudono alle 2 perfettamente inul- 
lerali a 28230, 48,67, 93,126 8270, Valuta più 
ferma sul principio, in chiasa più domaudati î 
Napoleoni a %.98, Affitta neglettà fa Rana da 
987/,, 0 98%, In chiusa si conosce Pari N 
riato, Londra Frazione più delole par l'Egilto. — 
Chiusa di Berlino migliore 460!/,, di Parigi g4.4 
è 3203), Vienna anche invariato. 

t.imtiso. Napoleoni 2,94 5.92, Zecchini 58 
h82, Londra: 125,60. a 125,20, Francia 49,80 
Itelin 49.60 a 49.25, Ranconote italiano 44 
i8.45, Banconote germant;ho 61/54 a 6140, R 
austriaca in carla 42,6% a 8280. Rendita u 
e In oro £9/, 9860 è 9880, delta In carta 
7 n 4220, Cradit 2823 288, Rendita 
talfana ‘939/, a 995 


an 
n- 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla 
Rdit. e redall. resp, A. Rocco. 


RINGRAZIAMENTO 


i 


Alla stampa, ed a tutte quelle persone che presero sì 


Viva parte &ll' improvviso suo dolore per la morte di 


NICOLO Conte BORISI 


attore dramatico 


porge i più sentiti ringraziamenti 


La desolata Famiglia. 


stanza ammobiliato, ingresso li 


Ricercasi jtry eventualmente vito. ofere 
le Stanza al sPiocolo® (1297) 
Ricercasi una 0 due stanze con cucina? 


posizione centilca. Offerte: Ri 
cercalore posta restante. (1296) 


s sifarna 5 macchinista giovane, 
Si riCErGA Sonineni Un cessare ché 
segga condizioni di contabilità e conoscenza dell’ i- 
laltano; tedesco ed inglese. Da affiltarsi pronta- 
mente, sul Corso, una stanza vuola con. entrata 
libera. Da insinuarsi via S. Lazzaro N. 2, il plano. 

(1294) 
= occupata da parecchi anni nel ra 
Persona i Spedizioni desiderà impie- 
garsi presso qualche ditta commerciale per le spe- 


dizioni e operazioni doganali. Gentili offerta sotto 
C. ferma. n posta, (1292) 


con 


serragiio, 
Zonta 8. 


?, Una stanza olegantemente am- 
D'affittare mobiliata, con ingresso. libero, 
anche con coste. Informazioni Piazza Ponterosso 4, 
| piano. 
7 prontamente bella stanza ammio: 
Affittasi Hiista in via ‘Madoma del Naro 
N: 8, I: piano; (1291) 
e i via Bachi 7, lerzo piono, corte,ire 
Affittasi camere, mucina f. 165. ‘Magazzino 
grande allo a volto, f5 Elafter, f. 470, (1804) 
Pe = in via Farneto, piccolo magazzino 
Affittasi s'oto. Indirizzo al gPiccolo* 
(1302) 
$ in Piazza Rosario, bella camera e 
ASfttaSi ticino) Duo camere cucina: Pratoi 
moderati. losinuersì Via Madonna del Mare :18, 
IUpiano; destra. (4299) 
; "2 A buon prezzo diversi spec: 
Da vendere gi e quadri. Indirizzo si 
pPiccolo”, (1879) 
"co banchi e  sconsie Indirizzo 
Da vendere ii Piccolo, (1234) 
va Cagnetti di 2 mesi, pintsch 
Da vendere titnichi. Vis Ceriatia 7,0 
piano. (1299) 
A ” per scrittoio. Via 
Da vendere (1305) 
< 
i foot stornello, becco scuro, coda (cor- 
E fuggito ii Mancia portandolo via Mo 
lîno a Vento 421, Il. p. (1400) 
*o3 recu votre leltre et Je vous en sufs recon= 
Saini 
naissant, Comme vous, |" avais. naturelle- 
ment compris. Je vous aitendrai, selon votre. désîr. 
(1298) 
A 
Colossale assortimento 
© Tute so mobili da 00, r 120, 
MU 131 è 150 al metro, 
Cortine 2), s sutura 


1.65, 1.95; 2.20, 2,95, 
850, fino £ 10 al palo. 

Tap eti dli.Joto e di lana, 9 s. 
Traliccio ti isa sota, 


"0; de più sl metro. 


Cretoni Un mobili 6 cortre, da 


3.95,80, 85, 40/6 più mt 
CON GRANDIOSO DEPOSITO 


E Telerie, TOvARO, 


Asoiugamani, Ricami 


a prezzi convenientissimi. 
LI 


15 NOVITÀ! 


Grande assorlimenio ui Stoffe da uomo e j 
da donna; delle primarie fabriche nazio- 
nali ed estere, presso 

Via Ss, Antonio 
B. Donner tinta s.Nicoo. 


F. 100.00 


Vincita principale. Lotle- 

ria esposizione Budapest. 

400 Vincile in denaro. Viglietli a (. 1 vende il 
Cambio-vatato Giasèppe Bolsffo, 


P."° Ungherese 


Estr. 14 Agosto, viric. prino. f. 150.000. 
Promesse a f. 3,50 Mezze a [. 2,25, 


Boden-Credit 


Bsir. 17 Agosto. Vine, prino, {, 

Promesse af. 4.50. Viglielli origi 

93 rate da f. B vendo il cambisvalule 
Tergesteo 


Giuseppe Bolaffio. 
1 


i 


IL COLMO 


e del prezzo basso “SX | 


Zaaffoli per cortine, In Jana 8 cini- 
glia di lana, in ogni colore, da soldi 2%, 
30,84 £5 6 più'al poio. 

Zufloli per tappeti, in ‘ogni colore, 
da: soldi 12 all pezzo» 

Zuflfori per specchi, in’ ogni colore, 
da f, 1.50, 1.00, 2.50 è più, 

Tira-compamneltt in lima, lavorati 
în seta, a solidi 70, f. 1.40 @ 1.50. 

Roletti da finestra, in vero legno | 
di Birma, in bianco, blel e verdo, ogn 
grandezza, du f. 143, 150, 1.70, 1,8%, 
Ze più 

Tendine in tela, con bellissimi pae- 
sagf, da soldi 95, (1,80, 1450 più 

Rosette di inetallo doràto, per cor- 
Une, da f., + e 1,20 Lal paio, compresi i 
ferri. : | 

Rosette per cortine, di legno duro, 
a lucido, elegantissime, a soldi 4% e 76 
al palo, compresi | ferri. Î 

Anelli di porcellana pe) giuoco 
dello tendiné, è soldi Wil paro. 

Guarniture complete per ien- 
dine, in finissimo bronzo dorato, #4 soldi 
$$ e 95 la guarnitura. 


AL 


Ne-ozio Viennese 
C.REISS 


Piazza della Borsa 602 
Trieste. 


dò 
Alle famiglie. pins beponto ee 


bili e Tappezzerie in Wia Farmeto N. 12, di 

GIUSERLPE GHERSCHIAK, trovasi ben fornito « 

genere di merce. Pagliericci elastici, da {. 9 

poi. Divani da f. 15 in pol, Collrine Jute & (. 8,60. 

ie Assume ogni speci di lavoro e riparazioni, 
a prezzi molto ridotti, Lantoerso cassa, che 
in pagamenti BEAMME ALI, 


NUOVA 


Sartoria Economica 


DE Cor. N. 26, p.I DE 
GRANDE 


Arrivo Stoffe 


DE Pura Novità DE 
Vestito completo sopra misura 


ge F. 12 “dx 


Vero orwuvesT o e wo 


